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Tecnologia di lavoro basata sull'elemento ottico della percezione della 
propria Anima, Spirito e Coscienza. 

 

5 novembre 2002 
Oggi sul mio sistema di salvezza e sviluppo armonico mostro la 

tecnologia di  lavoro  basata  sull'elemento ottico di 
percezione della propria Anima, Spirito e Coscienza, in misura maggiore la 

parte logica della Coscienza. E quando parlo di ciò che funziona nella 
trasmissione del mio "Insegnamento di Salvezza e Sviluppo Armonioso" 

come elemento specifico dell'Insegnamento o come parte aggregata 
dell'Insegnamento, qui dobbiamo tenere presente che quando si 

relazionano le proprie azioni proprio a 
l'Insegnamento dell'informazione, si entra in un vasto complesso 

tecnologico, completamente diverso и diverso 
per sezioni, e percepito dovrebbe essere 

specificamente - quello che vedete в questo 
informazioni, oppure può essere generalizzato come una sorta di bagliore 
esterno. 

Prima di iniziare, per così dire, un corso di lezioni di questo tipo, 
dobbiamo prima fare un po' di pratica. Dal momento che vi ho incontrato in 
precedenza e vi ho dato alcune informazioni, ora è necessario designare 
che come risultato dell'incontro come vedete, diciamo, le informazioni 
dell'incontro, sì? 
tradursi nella struttura della salvezza universale?". Cioè, come fare in modo 
che, per esempio, abbiamo parlato in precedenza, e come si può tradurre 
questa tecnologia di una breve conversazione nella struttura della salvezza 
universale, e questa struttura dovrebbe essere espressa nell'aspetto 
cromatico, cioè considerare in che colore è espressa. Ebbene, si 
dovrebbero considerare soprattutto i colori chiari. Ovvero, ognuno deve 
considerare il proprio colore particolare. E per farlo, ci vorranno forse 
letteralmente pochi minuti, a volte molto pochi. 

La sostanza sarà questa: Io passerò semplicemente il microfono, voi mi 
direte brevemente, assolutamente, qual è stata l'essenza della 
conversazione - approssimativamente, molto brevemente con me - e direte 
come potete tradurre, diciamo, le raccomandazioni che ho dato nella 
struttura della salvezza universale, cioè, quale colore, basta trovare il 
colore, e questo è tutto. In linea di principio, il compito è semplice. 
Brevemente illuminato, come abbiamo parlato: bene, lì il soggetto, 
giusto?... o cosa, per esempio, ho detto che - voi o l'essenza generale, e 
quale colore tradurre nella struttura della salvezza universale, perché 
secondo i miei Insegnamenti si fa tutto prima attraverso il compito della 
salvezza universale. Cioè, stiamo trovando il colore integrato. Ognuno di 
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noi ce l'ha per primo, e quando lo definiamo e lo poniamo davanti a noi 
stessi, allora la situazione è tale che otteniamo un colore integrato, e io 
inizio già la parte della conferenza, che 
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sta già lavorando attraverso questo colore integrato. Quindi, per favore, sto 
trasmettendo. Quando trasmettete, usate anche questo microfono, se 
possibile. 

L'ascoltatore - Grigory Petrovich - mi chiese: se vedo la ragazza, dove 
l'ho vista. Solo più tardi, quando sono venuto qui, ho capito chi era. Era mia 
figlia di dieci anni, e dopo ho visto sua madre per nome. E Grigory 
Petrovich mi disse che non avevo dato tutte le informazioni a questa Valya, 
che era dietro di me. Capisco che non ho dato informazioni al livello 
dell'anima, anche se le ho detto molto e le ho dato tecnologie. Lei ha 
lavorato e lavora, e io lavoro con lei. Forse è davvero così. E per quanto 
riguarda il colore e il modo di affrontare la salvezza da una possibile 
catastrofe globale, vedo qui il bianco-argento. E qui come se una sfera 
stesse davanti a me - questa sfera, perché, come mi sembra, il colore 
bianco-argento è già i vostri Insegnamenti, e già la salvezza da una 
possibile catastrofe globale. Questo, per esempio, è il modo in cui l'ho 
capito. 

Grabovoy G.P. - ok. Può trasmetterlo subito. 

L'ascoltatore, Grigory Petrovich, mi chiese quali associazioni avessi 
con il nome Michael e dove lo avessi visto. Ho risposto: a destra. In che 
veste? - Un arcangelo. Poi mi ha chiesto se ricordavo un uomo che avevo 
conosciuto nella mia prima infanzia, un uomo alto e giovane. Devo dire che 
in tutti questi anni non mi ero ricordata di lui, ma poi è spuntato fuori, l'ho 
visto subito, aveva una macchia bianca sulla spalla destra - mi sembrava 
un dente di leone. E aveva un viso molto bello, soprattutto il bel taglio degli 
occhi e del naso - questa è la parte che si distingueva molto bene. E subito 
ricordai anche le parole che mi rivolse. Grigory Petrovich mi ha consigliato 
di indossare il colore bianco-argento e il colore rosa. Penso che sarà molto 
degno, perché il rosa, va, o lo uso solo quando ho bisogno di dare a una 
persona il massimo dell'amore. Penso che il colore rosa farà tutto. Grazie. 

Ascoltatore - quando Grigory Petrovich ha chiesto cosa fosse 
associato al nome Andrea, immediatamente è sorto mio marito. E la prima 
cosa che ho sentito nella mia Anima è stata il bianco e il rosa: il bianco, e il 
rosa era la conchiglia. Poi è proseguito: giallo, rosso, e le informazioni 
devono essere trasmesse solo a livello di verde. E quello che vedo ora 
davanti a me è una sfera - bianca e rosa in cima. Questi, credo, sono i 
colori della salvezza globale. 

Grabovoy G.P. - bene. 

L'ascoltatore Grigory Petrovich mi ha chiesto delle associazioni che 
nascono al nome Lyudmila. Mi sono ricordato del nome di una compagna 
di classe. 
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Grigory Petrovich ha posto la domanda: dove si trova? Da quale lato si 
sente? È stato percepito sul lato sinistro. Lo intendo come una 
sintonizzazione sulla percezione del flusso, come una sintonizzazione sulla 
percezione del flusso degli Insegnamenti, come il compito che Grigory 
Petrovich mi ha assegnato in questo seminario: percepire la continuità di 
questo flusso. 

Grabovoy G.P. - e il colore? il colore della trasmissione per la salvezza 
universale? 
L'ascoltatore è il primo colore che è emerso alla domanda sul colore, il 

bianco, il bianco puro. In seguito è emerso un senso di verde e poi più 
chiaramente di blu. 

Grabovoy G.P. - OK. Un microfono grande, questo, passatelo. 
Ascoltatore - Grigory Petrovich mi ha chiesto se conoscevo una donna 

di nome Nadezhda Kim. All'inizio l'ho vista sul lato sinistro. All'inizio non 
riuscivo a ricordare chi fosse. Solo quando sono uscito, ho capito che 
avevo effettivamente incontrato una donna del genere, una collega-dottore. 
Io e lei ci eravamo già incontrati una volta. Poi mi chiese di un colore che 
potevo vedere toccando direttamente il corpo intorno a me, agendo su una 
certa area del corpo. Vidi un tale blu acquamarina e sentii all'inizio l'effetto 
sulla zona della gola e provai una sensazione molto piacevole. E il colore, il 
senso del colore, come viene percepito - un tipo di colore così spirituale, 
perché, come ulteriore, è stato percepito come un verde-neon chiaro, qui in 
questa zona. E per quanto riguarda la questione globale dell'unità del 
colore, che può essere in nome della salvezza, prima di tutto ho visto un 
neon così luminoso, poi il rosa, il blu, e poi ho finito con l'oro. 

Grabovoy G.P. - bene. 

Ascoltatore - Prima del seminario, per quanto ho capito, mi è stato 
spiegato cosa fare in questo seminario, e con il nome di Sasha. Ebbene, 
questo è ciò che farò. E per quanto riguarda i colori, che come se ora prima 
del seminario avessi guardato, quali colori ci sono ora nel bagliore, dico: 
che questo qui sopra, un po' più in alto, la grande sfera viola sta bruciando, 
molto intensamente. Poi arriva un flusso, la sfera finisce, e poi inizia un 
flusso blu, celeste, blu. E ce ne sono molti, cioè come a ondate. Ogni onda 
termina con una schiuma bianca e argentea. 

Grabovoy G.P. - e su Sasha - il compito principale ora, dal suo punto di 
vista? 

L'ascoltatore è la Coscienza. 

Grabovoy G.P. - lavora con la sua Coscienza, giusto? Bene. 
L'ascoltatore Grigory Petrovich mi ha chiesto informazioni sulle 

associazioni che nascono con i nomi Alina e Anastasia. Così ho trovato 
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Alina alla mia destra in basso. Come si è visto, era corretto. Per quanto 
riguarda Anastasia in particolare, avevo la sensazione che il nome fosse 
collegato a uno dei miei antenati. Grigory Petrovich confermò questa 
informazione. In generale, nella mia vita non avevo mai incrociato Alina o 
Anastasia sul piano fisico. Inoltre, c'era una domanda su Alexander, una 
persona con la quale ho dei problemi piuttosto grandi. Spero vivamente di 
riuscire a risolverli. Quindi, il colore che ho ricevuto era originariamente un 
viola brillante con un bagliore bianco al centro. In seguito si è trasformato in 
una sfera di questo colore bianco argenteo, forse con una piccola 
sfumatura di blu o di viola al momento, una grande sfera luminosa. 

Grabovoy G.P. - ok. Per favore, trasmettetelo. 

L'ascoltatore, Grigory Petrovich, mi ha chiesto del nome Vadim e mi 
ha chiesto dove lo vedevo intorno a me. Questo nome era chiaramente 
definito subito qui sul mio lato destro, nonostante il fatto che io Vadim... 
come se non avessi conoscenti, beh i conoscenti in qualche modo non 
sono venuti subito. E poi come si è sviluppata una sfera così grande, 
addirittura si potrebbe dire incolore, sul lato destro, come se fosse priva di 
riempimento. Poi Grigory Petrovich chiese: chi era Alexei? E l'immagine del 
conoscente del mio amico è apparsa immediatamente sul lato sinistro, e 
una specie di calore è andato subito, un tale calore - completamente sul 
lato sinistro. Poi Grigoriy Petrovich mi ha chiesto di prestare attenzione a 
un palo di colore argento al seminario. E davvero, quando mi sono seduto, 
ho sentito questo flusso, proprio come una valanga d'argento. E credo che 
con la salvezza globale, i disastri globali possano essere sradicati. In 
questo caso, prima per salvare me stesso e poi per diffondere la salvezza 
globale. 

Grabovoy G.P. - un'altra domanda: perché, che non ha ricordato subito 
- era dal lato destro, sì? 

L'ascoltatore, sì. E non me lo sono mai ricordato. 
Grabovoy G.P. - sì, beh, non si sa. E chi lo sa - con la sinistra. 

Perché? 
L'ascoltatore - sì, sì, sul lato sinistro. Non so nemmeno come si fa. 

Allora succede che tutte le informazioni arrivano dal lato destro, ma 
vengono memorizzate sul lato sinistro. 

Grabovoy G.P. - Ok, passalo, sì. 

Ascoltatore - e comunque, anche quando sono entrato, per qualche 
motivo ho voluto subito sedermi da questa parte, perché, come hanno 
detto, ci si può sedere lì per percepire le informazioni. 
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Grabovoy G.P. - bene. 
L'ascoltatore - Sono sempre dalla parte giusta della conferenza, mi 
piace qui. 

Cerco di sedermi in posizione eretta sul lato destro. 
Grabovoy G.P. - sì. 
Ascoltatore - Grigory Petrovich mi ha chiesto: chi è Alyona. È una delle 

mie figlie. Quando stavo per partire, lei si stava preparando per una seduta. 
"Lasciami andare, lasciami andare" - beh, anche lei voleva, ma io le ho 
detto: 
"Prima io, poi tu". Così mi è stato affidato il compito di trasmetterle la 
conoscenza: prendere l'oro e trasmetterlo in questo colore bianco-argento. 
Così ce l'ho davanti a me. E perché? È così che dovrebbe essere, credo. Io 
ce l'ho così. È la prima volta che incontro una persona che riesce a vedere 
tutto, a fare i nomi, come fai tu. Per me è come... non lo so. 

Grabovoy G.P. - no, lei aveva solo l'obiettivo di venire qui: impartire la 
conoscenza a lei, quindi io, sì, è per questo che l'ho scelta per lei. 

Ascoltatore - sì, grazie. 

Grabovoy G.P. - ma, sapete, è il colore della salvezza universale che mi 
interessa. 

Ascoltatore - sì, questo è il mio colore: la sfera va - bianco argenteo. 
Grabovoy G.P. - bene. 
L'ascoltatore è a posto, vero? 
Grabovoy G.P. - Sì, certo, va bene. Passiamo la mano. 
Ascoltatore - grazie. 
Grabovoy G.P. - Le ho detto che è possibile assegnare un colore 

diverso a tutti. E non insisto su uno in particolare. Allora, Ludmila Ivanovna, 
per favore, di che colore è? 

L'ascoltatore è rosa 
 

************************* 
 

Grabovoy G.P. - ok. Lyudmila Ivanovna e io abbiamo parlato un po' 
prima - non oggi. Ecco perché oggi parlano quelli che hanno parlato oggi. 
Se avete prestato attenzione, quando è iniziato il lavoro, e si è scoperto 
che il lavoro procedeva in senso antiorario, le transizioni di colore: luce 
argentata, rosa, e poi di nuovo rosa - era come una seconda onda, giusto? 
In generale la luce integrata è più vicina alle tonalità argentee, ma dato che 
c'è una differenziazione diversa nei colori, concorderemo in questo modo 
che, dato che, in effetti, il colore universale è una sorta di accesso lineare 
diretto, è più in 
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Il grado di argentatura, quindi di bianco-argento; le sfumature - in questo 
caso significa più che altro la velocità di percezione. Cioè, aggiungendo 
sfumature, si accelera semplicemente, di norma, la percezione. 

Quindi siamo d'accordo che al centro del tavolo, giusto?... c'è una sfera 
argentata di fronte a noi, che, beh, può essere sovrapposta a varie, 
particolari, lenti di colore rosa, verde - chiunque lo percepisca. E quando si 
svolge un seminario, si cerca di accentuare i colori di tanto in tanto. E i 
nomi che ho menzionato durante l'incontro preliminare, cercate di interagire 
con loro, cioè di dare loro delle conoscenze o di insegnare loro allo stesso 
tempo in qualche modo, cercate solo di tenerli a mente. Cioè, il senso della 
tecnologia è che oltre a ciò che si padroneggia - beh, dove c'è un esempio 
diretto, dove, appunto, siete venuti con l'obiettivo di passare 
fondamentalmente la conoscenza ad Alena - il compito è tale che è 
auspicabile passare la conoscenza ad altri, preferibilmente 
letteralmente in tempo reale. 

E poiché lo scopo di questo controllo è che, ad esempio, posso fare una 
diagnosi di una centrale nucleare e modificare i parametri in modo che non 
ci siano esplosioni, ad esempio. E se si verifica un problema da un'altra 
parte, magari non simile ma che richiede un meccanismo simile, è 
possibile trasferire le conoscenze e le informazioni a diverse parti 
nello stesso momento, per così dire, il principio dell'universalità e il 
principio della risposta immediata. E di norma, c'è il principio della 
trasmissione diretta o del controllo diretto, oppure, nel migliore dei casi, 
l'opzione migliore è quando le persone apprendono ancora in parallelo. 
Cioè, per esempio, se io faccio vari protocolli diagnostici per l'aviazione, chi 
legge dall'ambiente dell'aviazione capisce che si può fare, si può 
diagnosticare o, se si tratta di una cura, si può fare in questo modo. 

Ecco il nostro compito, quando oggi padroneggiamo le tecnologie di 
lavoro effettivamente basate sull'Anima - il lavoro andrà avanti ora, allora è 
auspicabile che le persone possano vedere, ascoltare e capire al meglio in 
una sola volta. Cioè, sì, e quindi se, per esempio, le persone che non si 
conoscono sono un tipo di trasmissione, quelle che si conoscono sono un 
altro tipo di trasmissione. È così anche nei sistemi etici: L'anima è prima di 
tutto il lato etico, giusto?... dell'universo in termini di contatto, di 
comunicazione. E se, per esempio, non si sa - si trasmette in modo 
diverso. Non si può, per esempio, - beh, un esempio semplice: un uomo sta 
camminando per strada, - e semplicemente, per esempio, avvicinarsi a lui e 
dirgli qualcosa, 
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a un estraneo, giusto?... cioè, ci sono dei parametri etici. Ma se c'è la 
possibilità di una catastrofe globale, bisogna essere in grado di trasmettere 
anche agli sconosciuti. E bisogna essere in grado di trasmetterlo. 
Sto esagerando, ovviamente, per strada, ma, comunque, bisogna essere in 
grado di trasmettere, giusto? E questo modo di trasmettere è 
contemporaneamente una componente vibrazionale, a quanto pare, 
delle Anime delle persone, dei loro Spiriti, della loro Coscienza di una 
sorta di scopo generalizzato, sì?... questo ambiente collettivo-
integrato di Coscienza collettiva, dove si svolge il lavoro comune. 

Cioè, se le persone lavorano simultaneamente a un compito di grandi 
dimensioni, nell'ambito del lavoro simultaneo devono comunque, si scopre, 
comunicare, in qualche modo trasmettere informazioni. Immaginiamo che 
ci sia una grande nave, sulla quale viene consegnato lo stesso tipo di 
carico per salvare la nave. E coloro che lo fanno, possono comunicare, 
anche se, ad esempio, potrebbero non conoscersi prima di comunicare. E 
qui il principio di tale trasferimento nel caso generale è auspicabile da 
realizzare nel seminario di oggi, cioè trovare una costante, intellettuale, 
forse anche tesa, cioè creare una vibrazione intellettuale così profonda 
nella gestione, che ci sia un trasferimento di conoscenza, e di conoscenza 
a tutti, e di conoscenza della salvezza universale. 

Così, inizio la parte della lezione, che, naturalmente, si basa sulla 
parte precedente legata a una certa formazione e pratica, oltre al 
compito che mi sono prefissato. E la conferenza è definita da questo 
oggi, e il seminario implica anche il vostro lavoro, non solo la mia 
parte di conferenza, anche al momento della conferenza, che 
attraverso la tecnologia di diffusione proprio del mio "Insegnamento 
sulla Salvezza e lo Sviluppo Armonico" considereremo il lavoro 
dell'Anima, dello Spirito, della Coscienza, in misura maggiore la fase 
logica della Coscienza, e in questo modo che l'Anima organizza lo 
Spirito e crea la Coscienza. 

A questo proposito, utilizzando questo approccio, dobbiamo affrontare 
contemporaneamente le basi assolutamente pratiche, diciamo, che 
esistono nei compiti del mondo, le basi legate al fatto che dobbiamo 
costruire da qualche parte in un certo modo il mondo, per formare in 
qualche modo le informazioni, e il seminario andrà come lavoro nel 
sistema reale di oggi. 

Ecco quindi il vero compito, giusto?... della comunità mondiale, i 
vostri compiti personali, quelli previsti, quelli del passato, e così via - 
questo è un ambiente integrato. E quindi quando dico che c'è, sì, una 
fase etica del lavoro dove l'etica è 
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L'organizzazione dell'Anima, quindi è proprio l'uscita del parametro 
etico verso la realtà - questa è l'uscita più veloce verso il sistema di, 
per esempio, controllo fisico. 

Sembra un termine semplice, non è vero? "parametro etico", ma 
quando lo mettiamo in relazione con l'Anima - norme etiche, ci sono 
strutture di interazione incorporate nell'etica, come ho detto qui 
sull'etica di come una causa creativa comune, giusto?... per salvare 
tutti. 

E quindi, passando a questa informazione, esattamente il lato etico 
dell'azione dell'Anima, questo lato, è definito dal fatto che c'è una 
certa luminescenza. Si tratta di un bagliore argentato molto concentrato 
che si trova, diciamo, a una piccola distanza da voi, circa mezzo metro, e 
che 
si riferisce, in generale, a tutti. Cioè, ci sono elementi che esistono in tutti. 

E l'uscita, come se la concentrazione principale, beh, tale sfera-
concentrazione è l'uscita verso l'infinito. E qui c'è l'infinito, che è, a 
quanto pare, a distanza 
a circa mezzo metro di distanza dal vostro corpo fisico, vi organizza. 
E così, quando il mezzo infinito vi organizza, vedete che siete nella 
realtà di interagire con l'intero sistema di comunicazione. 

E quindi il principio della conferenza di oggi è proprio l'interazione con 
la realtà, quindi l'elemento dei miei Insegnamenti è, diciamo, nell'onda di 
informazione che proviene da questa sfera, la sfera dell'infinito, e arriva a 
voi. E quando guardate gli elementi degli Insegnamenti, vedete: 
innanzitutto, potete vedere delle sezioni degli Insegnamenti, potete vedere, 
diciamo, una concentrazione sui numeri, su alcune tecnologie specifiche. E 
quando si esaminano le tecnologie specifiche, la realtà è che esse sono già 
qui, giusto?... sono lì, e attraverso di esse il controllo è stato realizzato, per 
esempio, sono state eseguite alcune procedure di restauro. E quando si 
vede il controllo, si scopre, anche più lontano, beh, per esempio, 
chiunque può chiedersi: "Guardate ancora più lontano sul piano 
fisico", più lontano di mezzo metro, poi inizia lo Spirito infinito. 

Cioè, oggi abbiamo organizzato i parametri di gestione in modo tale che 
l'Anima è una concentrazione altissima, che è fuori di voi e 
contemporaneamente fuori di voi, sì?... in un punto; e organizza, è 
questo ambiente, in un punto, che è fuori di voi, che vi organizza 
come sistema logico della Coscienza. Anche voi siete una 
manifestazione di un certo sistema di azioni logiche, cioè anche il 
corpo fisico è la logica della Coscienza. E quando si passa al livello 
del sistema spirituale 
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Ecco questa nozione di sistema definito, giusto?... l'azione logica si 
trasforma in un sistema assoluto di assoluto, esatto significato 
divino: perché esattamente questo è il modo in cui il corpo è disposto, 
perché esattamente questo è il modo in cui l'azione del corpo si verifica. 
Cioè, se la Coscienza - la logica - è un parametro in espansione, la 
Coscienza, beh, in linea di principio, è chiaro: si può leggere ed 
espandere qualcosa, no?... per esempio si può conoscere, allora lo 
Spirito è un parametro infinito in questo caso. E quando collochiamo 
le posizioni di Anima, Spirito e Coscienza in questo modo, vediamo 
gli aspetti cromatici esattamente nell'ottica della percezione, come 
ognuno percepisce un particolare parametro, come Anima e Spirito. 

Ma qui stavo, per esempio, facendo delle domande: il nome. E in effetti, 
immediatamente - una persona, e c'erano indicazioni precise di dove, da 
quale parte l'informazione era percepita. È possibile porre domande a 
livello dell'Anima, e allora è immediatamente visibile un contorno 
geometrico. È chiaro perché la geometria è visibile, perché la fase logica 
che si forma nel piano degli eventi, è come se si svolgesse intorno al punto 
di concentrazione dell'Anima. Quindi, sono giunto alla conclusione che ci 
sono punti di concentrazione dell'Anima intorno al corpo fisico, ed è come 
una sorta di struttura che organizza anche il corpo fisico. Cioè la fase logica 
della Coscienza può essere sviluppata a tal punto che il corpo diventa 
eterno, per esempio: una cellula può rigenerarsi completamente, giusto?... 
una malattia può rigenerarsi nel senso che ha riacquistato la salute. 

E il recupero, tra l'altro, è il concetto di "recupero dell'organismo in 
malattia", giusto?... sorge un principio peculiare per cui la malattia entra 
nella fase dell'evento passato e viene in un certo senso recuperata nella 
fase della mancanza di accesso. Qui il passato è come un sistema di 
mancanza di accesso, cioè se c'è un'informazione su una malattia, allora 
c'è anche quella. Ci sono, per esempio, alcuni dati sulle malattie in, per 
esempio, un classificatore, ma allo stesso tempo c'è, per esempio, il 
classificatore dell'OMS - l'Organizzazione Mondiale della Sanità sulle 
principali malattie lì, giusto?... malattie. Questo è. 
informazioni. Ecco come fare in modo che non venga attivato, 
Giusto? Detto questo, abbiamo molto nella vita: ci sono alcuni spot 
pubblicitari che passano in TV, alcuni sistemi situazionali, solo informazioni 
che esistono come semplici informazioni percettive, informazioni sotto 
sistemi sensoriali sviluppati come predittivi. Come rendere inattiva, cioè 
passiva, un'informazione che non è desiderabile per la realizzazione, e 
nella prognosi fare in modo che non si presenti a nessuno, perché 
lavoriamo in un sistema di tutte le connessioni. 
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Per questo c'è un modo molto semplice: è la differenziazione del tempo 
attuale in elementi, per esempio, passato e presente. Poi, inserendo nella 
struttura "nel sistema del passato", avvolgiamo l'informazione in una specie 
di petalo, e il fatto che prima di voi ci fosse un sistema di concentrazione 
della vostra Anima come elemento del tempo attuale appare dal punto di 
vista della gestione del passato in termini di non insorgenza, giusto? 
L'Anima fluisce nella fase logica della Coscienza nella vostra percezione. 

Dato che tutto è organizzato dall'Anima, è chiaro che la fase logica della 
Coscienza è anche l'Anima, ma c'è sempre la presenza del Creatore. E 
questo è il livello di transizione, giusto?... attraverso la contrazione 
"Clessidra", tra virgolette, naturalmente, "clessidra" - questo è il modo in cui 
il Creatore mostra l'azione della salvezza universale, perché c'è una legge 
assolutamente definita nella struttura del controllo attraverso la Coscienza, 
che qualsiasi sistema di transizione, qualsiasi sistema non uniforme - 
questa è l'azione del Creatore. Abbiamo cioè definito una legge molto 
semplice e l'abbiamo legata a una particolare struttura della Coscienza - la 
fase logica dell'Anima - e abbiamo dimostrato che la transizione è l'azione 
del Creatore. 

Quando guardate come Dio agisce nella transizione, quando andate 
esattamente alla parola "Dio", cioè questo è l'aspetto universale del 
governo, vedete che il Creatore, sì?... cioè Dio è ciò che è organizzato 
sulla base spirituale della vostra percezione. Quindi percepite Dio con il 
cuore, sì?... attraverso la struttura spirituale in questo caso, quindi, e 
l'Anima è ciò che è creato da Dio, quindi può agire come agisce il Creatore. 
Si tratta solo di aprire la struttura di controllo al livello della sola realtà 
esterna, cioè l'elemento di cognizione, che è solo quello di comprendere 
ciò che il Creatore insegna in questo aspetto. 

Ed ecco la transizione, cioè la proiezione della conoscenza del Creatore 
sull'elemento della Coscienza, che abbiamo distinto qui, come struttura 
organizzativa dal punto di concentrazione dell'Anima. 
- Questa proiezione è l'esatta tecnologia delle azioni, in che modo l'aspetto 
del passato dovrebbe essere realizzato, in modo che il passato, che in 
generale funziona nel nostro caso come un sistema di pacificazione di 
qualcosa di negativo, non sposti i parametri del passato, cioè dovremmo 
lavorare in modo che introducendo il controllo in questa area, nel passato, 
praticamente invertiamo il passato. In altre parole, si scopre che, a livello 
logico, questo compito è piuttosto particolare: prendere, 
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un elemento negativo in un volume e, inoltre, ottenere qualche beneficio in 
più da quell'elemento negativo, giusto?... a quel volume in senso logico. 

Così, quando incontriamo questo aspetto della logica, risulta che la fase 
logica della Coscienza è altrettanto organizzata dalle strutture dello Spirito, 
e così come il corpo fisico è organizzato, per esempio, dalla struttura 
dell'Anima con la presenza del Creatore nei punti di transizione, o, come è 
chiaro qui, che il Creatore è quindi, naturalmente, ovunque, poiché esiste 
nei punti di transizione. Così pure, quando parliamo del fatto dell'esistenza 
del Creatore, vediamo che Egli è ciò che è fatto. 

Ecco un aspetto molto importante della conferenza attuale: l'elemento 
del contatto diretto con il Creatore è ciò che si sta facendo ora sul compito 
della salvezza universale. Di conseguenza, quando nella struttura dei miei 
Insegnamenti metto al primo posto il compito della salvezza universale, do 
naturalmente un livello di contatto diretto con il Creatore. E quando si 
agisce a livello di questo contatto, gli altri compiti diventano molto semplici. 

Consideriamo il punto di vista del Creatore. Egli ha creato tutto in una 
volta, simultaneamente, per lui, in linea di principio, non ci può essere 
differenziazione nel tempo, perché gli eventi esistono sempre in ogni punto, 
giusto?... come una somma di eventi. E si scopre che l'azione è facilitata. 
Se si entra in questo stato, lo stato del Creatore, si scopre che si può agire 
molto semplicemente, senza sforzarsi. Ed ecco questi elementi di linee 
spirituali, diciamo verticali, sì?... che scorrono, dove ci sono punti di... fase 
logica della Coscienza, di nuovo, perché io traduco sempre in logica, 
dobbiamo percepire attraverso la logica come conoscenza ordinaria. E 
quando traduco questo controllo in logica, vediamo che tutti i compiti che si 
presentano non sono difficili da risolvere se inizialmente procediamo dalla 
posizione del Creatore. 

E quando cominciamo a percepire questa posizione, le azioni del 
Creatore diventano familiari. In realtà, perché il Creatore vi ha creato e, di 
conseguenza, anche voi, pur muovendovi, siete azioni del Creatore, se 
solo pensate alla situazione in modo logico. E questo vi è familiare, giusto? 
Ma questo è l'elemento della familiarità: "familiare", giusto? "Lo so" - da 
dove viene? Beh, è più o meno qui, proprio qui accanto. Ecco perché ho 
detto che è il flusso esterno che organizza la Coscienza logica: ciò di cui 
abbiamo parlato quando stavamo ancora parlando della pratica di oggi, e 
l'onda che arriva, che conoscete esattamente. Prima l'onda e 
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allora è possibile scoprirlo, giusto? Ora, se abbiamo questa proprietà 
"allora puoi scoprirlo" si traduce in un compito, lo sai da qualche parte, non 
è vero?... come lo sai? Questo è ciò che organizza la realtà universale in 
termini di riproduzione logica del controllo in funzione dello scopo del 
controllo. Fate attenzione, potete riascoltarlo più tardi. E non appena 
arriviamo alla meta del controllo - qui finalmente arriviamo alla meta 
specifica del controllo per meta - ciò che ho appena detto, porta al fatto che 
nella meta specifica dobbiamo prima sapere cosa, per esempio, ho detto 
oggi. 

E quando arriviamo all'obiettivo specifico della gestione, questo 
obiettivo, è abbastanza chiaro. Prima di tutto, dovete percepire la chiarezza 
dell'obiettivo, cioè deve essere chiaro per voi. Forse non in modo specifico 
- potreste anche non pensare ai dettagli dell'obiettivo - ma dovete prima 
percepire e capire la chiarezza dell'obiettivo secondo la tecnologia di oggi. 
E questa chiarezza dello scopo, beh, diciamo, forse un colore bluastro-
chiaro con sfumature argentee che potete immaginare, e questa sfera della 
salvezza universale, che sta davanti a voi, se ricevete la luce attraverso di 
essa, allora è chiara - lo scopo prima, giusto?... la salvezza universale - è 
molto chiara. Per fare il passo successivo, è necessario almeno che la 
Terra, sì?... esista. Cioè, è chiaro che noi facciamo, a quanto pare, l'azione 
minima in questo momento, cioè il minimo necessario per fare l'azione 
successiva. Prima dobbiamo assicurarci che non ci sia una distruzione 
globale, poi si fa l'azione successiva. 

Quindi, se la sfera è - la salvezza universale - davanti a me, allora, 
come se andassi oltre la sfera della Coscienza, vedo come è organizzata la 
fase logica della Coscienza del Tutto. E così, quando entriamo nella fase 
logica della Coscienza del Tutto, possiamo darle una spiritualità, dove nella 
fase spirituale ci sono già questi compiti logici: la salvezza universale, 
assicurare, per esempio, uno sviluppo armonioso eterno, non permettere 
che ci sia una possibile catastrofe globale e così via, compresi quelli privati. 
È meglio non permettere nemmeno le catastrofi locali o i piccoli aspetti 
negativi. 

Quindi, quando ci poniamo l'obiettivo di "non permetterlo", emerge un 
frammento di futuro come parte rigida frammentaria, che, come si scopre, è 
sempre presente, per esempio, lì alla nostra destra. Sto tenendo una 
conferenza e improvvisamente scopriamo che per tutto il tempo c'è stata 
l'informazione di un frammento di futuro alla nostra destra. E quindi se 
attraverso questa parte frammentaria, sì? - viene proiettata. 
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attraverso questa parte frammentaria usciamo, per così dire, alla nostra 
destra, e vediamo come il vostro cuore, che vi organizza, il cuore che vi 
organizza, viene organizzato. 

È molto facile andare oltre: come si organizza ogni cellula? Come 
funziona la cellula? Dove lavora il nucleo? Perché esattamente la struttura 
cellulare funziona così a livello micro? Entrate nel sistema cristallino, sì?... 
nel sistema molecolare, e potrete vedere esattamente perché siete così 
organizzati e perché ogni elemento può organizzarsi, come ridondante, 
sì?... un sistema multiriserva, se ogni elemento può organizzarvi. Ma 
quando andrete più a fondo, vedrete che ogni elemento è ciò che in realtà 
rappresenta già espanso, cioè la Coscienza, dove l'Anima è la Coscienza, 
perché siete organizzati dall'Anima e dal Creatore. E dove l'Anima è già 
Coscienza. E quando si arriva logicamente a questo, si entra in una certa, 
beh, peculiare struttura spirituale di conoscenza, dove lo Spirito è ciò che è 
primario per la fase logica della Coscienza. 

Quindi, se per la fase logica della Coscienza - questa, per esempio, è 
primaria, lo Spirito è primario, allora vedete a un livello logico perfettamente 
semplice che lo Spirito che organizza la fase primaria, esattamente la fase 
della Coscienza logica, è il vostro stesso Spirito. Cioè, tenete presente che 
questa è l'allocazione del vostro Spirito nel controllo, dove il vostro Spirito 
era presente, in quale elemento e nel numero di eventi. Abbiamo bisogno 
di sapere esattamente quanto controllo è stato applicato in una particolare 
fase di un evento per distinguerci, ad esempio, dai pensatori là fuori, 
giusto?... che potrebbero pensare o sognare. Supponiamo che io abbia 
fatto una diagnosi di un aereo, che sia accurata, ma che nessuno lo 
sappia, per esempio, nel primo momento. 

A proposito, la conoscenza che vi sto dicendo ora, la sto realizzando 
per la prima volta in assoluto, cioè non ho mai parlato da nessuna parte 
fino a questo momento di questa struttura di gestione, e in generale 
presento la conoscenza in questo modo ai seminari. Cioè sono organizzati 
qui e ora secondo il compito della salvezza universale. Per esempio, se si 
tratta di un compito dell'aviazione, sì... di un compito o del salvataggio di 
una centrale nucleare - questo è un compito specifico, si realizza nel 
momento attuale, ed è possibile salvare. Se si considera il momento 
attuale, in linea di principio non è diverso dal compito di questo, giusto? 
Solo che anche lì c'era il compito della salvezza universale, ma bisognava, 
per esempio lì, fare in modo che non cadesse... 
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aereo. Questa è azione, ma l'azione, deve essere indicata da un ambiente 
quantitativo: quanta azione è necessaria per garantire davvero che non ci 
sia un incidente aereo, per esempio? Quanta azione è necessaria per 
garantire che una persona sopravviva, sì... o se ci sono gravi malattie, o 
sistemi situazionali? 

Quindi, quello che sto dicendo ora sulla struttura dello Spirito, è che sto 
mostrando attraverso un sistema apparentemente insolito come lo Spirito, 
la precisione che lo Spirito è precisione. E in realtà, quando si percepisce 
spiritualmente, spesso non si analizza, non si confronta, giusto? È noto a 
tutti che una persona che percepisce su base spirituale non analizza: "Ma 
perché è proprio lì?". E questa è la differenziazione di un tipo di pensiero 
che non dà un controllo diretto, ma può essere solo, ad esempio, il 
pensiero in un altro ambito. Che cosa c'è di diverso in quello che vedo, per 
esempio, giusto?... una possibile versione di un problema o di un difetto in 
un aeroplano? E perché sto guardando in un posto particolare. Ecco come 
ho posto le domande: "È lì che lo vedi?". Ma, come al solito, è proprio lì che 
mi hanno mostrato il problema. Così si scopre - ma ho detto che stavo 
facendo la domanda con l'Anima, giusto? L'Anima vede sempre e sa 
sempre, e si possono fare domande con la logica, giusto?... come dall'altro 
lato, nell'altro punto di controllo - e poi si scopre che una persona inizia a 
pensare. La fase logica, come un vortice particolare, inizia a stravolgere i 
parametri di controllo, e si inizia a stare bene su quello logico, cioè si entra 
nello spazio del pensiero. 

E qui, quando parlo del passaggio allo spazio del pensiero, questo è un 
momento molto, tenetelo a mente, molto importante nell'incontro di oggi, 
perché ho detto che sto organizzando una conferenza proprio adesso. Cioè 
io, beh, voglio dire che non l'ho letto da nessuna parte, per esempio, no?... 
questo. Se sto facendo la diagnosi di un nuovo aereo, è una situazione 
unica: un aereo è sempre diverso, giusto?... o salvare una persona è 
sempre la situazione successiva. Quindi, questa conferenza è la situazione 
successiva, e qui ci scontriamo con la realtà attuale, che ha il compito di 
gestire tutta la realtà adesso. Di conseguenza, dobbiamo fare solo ciò che 
è necessario fare ora. E questa gestione è spesso o una padronanza 
superveloce delle informazioni, o semplicemente come si guida un'auto: 
luoghi diversi, situazioni diverse, - potrebbe non essere d'aiuto perché si 
ricordano i percorsi precedenti. E nella guida, spesso non ne avete 
bisogno, perché è nella guida che dovete vedere cosa sta succedendo ora. 
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Quindi, il passaggio alla fase logica, il passaggio in cui lo spazio del 
pensiero è controllato e si ha la logica, porta a ciò che si vede direttamente. 
Cioè, si può pensare a una macchina, a un aeroplano o a un pianeta, che, 
sì, c'è un pianeta o un aeroplano. E si può vedere che forse ci sono delle 
unità all'interno. Quindi si può pensare per una quantità infinita di tempo, 
ma non si può considerare l'unità, giusto?... in realtà, come esattamente 
problematica in termini di salvezza universale. Quindi, questa è la variante 
dell'illuminazione, sì?... per non avere una quantità infinita di pensieri di 
qualche tipo, che, tra l'altro, se c'è un parametro di infinito nel pensiero, che 
deve essere accelerato, questo parametro è semplicemente escluso dal 
controllo ordinario. Cioè, si può, per esempio, muoversi a livello spirituale, 
giusto?... e trovarsi in una posizione esatta, oppure si può eliminare il 
parametro del... pensiero, e basta. E si torna immediatamente allo stesso 
punto, ma sarà già logica. 

Quindi, il passaggio alla logica è una variante dell'azione da parte 
vostra, nella logica del pensiero. E quando andiamo a vedere che nella 
logica del pensiero abbiamo il controllo dell'infinito, ci rendiamo conto che 
siamo sia nella base spirituale che nella base dell'Anima, sì? Perché alla 
base dell'Anima, la logica deve essere assoluta, nella comprensione 
dell'assolutezza come processo di esattezza. E quando già agiamo, risulta, 
da questa posizione, ciò che ora vediamo come 
elementi di percezione - cosa stiamo facendo ora? - E per molti versi cosa 
informiamo la percezione, non solo consideriamo alcune leggi che esistono 
nella Coscienza, nella percezione, ma allo stesso tempo diamo forma alla 
percezione, e allo stesso tempo gestiamo tutta la realtà esterna, i compiti 
attuali. 

Quindi, quando pongo un problema e trovo il punto in cui il problema 
privato è già qui, allora prendendolo da lì, da questa parte di controllo, qui, 
vediamo che è solo necessario metterlo sulla logica, ma in questo contesto 
della lezione, che è stato creato durante l'ultimo intervallo, quando ho detto 
"qui siamo finalmente arrivati al problema privato", allora appena prendo e 
metto meccanicamente da lì, cominciamo a vedere che inizia la 
realizzazione, sì?... e la realizzazione esatta. E se, beh, dipende... Qui 
dipende da come queste informazioni sono conservate nella memoria: se 
sono stabili, allora la realizzazione è rapida ed esatta; se la memoria 
funziona in modo tale da essere distratta, veloce e rapida nel risolvere i 
problemi degli altri o nel trasmettere la conoscenza, allora è graduale. 
Ecco, questo è un altro aspetto personale, naturalmente importante. 
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Ma quando si intende che il compito della salvezza universale è il 
primo, il più urgente, allora tutti lavorano in sincronia. E questa versione 
della sincronicità nel lavoro significa che la vostra memoria, cioè la vostra 
fase logica della Coscienza, è ciò che determina la posizione, la 
strutturazione dell'Anima. Si scopre così che possiamo strutturare l'Anima. 

La strutturazione dell'Anima è un elemento molto importante, perché, 
diciamo, l'Anima è stata originariamente creata dal Creatore ed è in realtà, 
beh, è infinita. E strutturare l'Anima - questo è un livello colossale di 
autosviluppo, se potete fare la strutturazione da soli. Tenete presente, fate 
molta attenzione, perché vi dico che, per esempio, come sto creando ora 
un materiale per le conferenze - prima non c'erano informazioni del genere: 
strutturare la propria Anima da soli significa utilizzare i meccanismi più 
potenti, giusto? E qui dobbiamo stare molto attenti, perché l'Anima di una 
persona detiene quasi molto, beh, come dire, la base della realtà esterna e 
interna. Se strutturate, come se spostaste una posizione geometrica - siete 
nell'elemento ottico, in un certo senso prendete e spostate l'elemento della 
luce, - allora si scopre che il mondo intero inizia a essere molto reagente 
verso la vostra azione. 

E questo livello di reattività, ovviamente, è molto buono, perché si può 
fare in modo che una centrale nucleare non esploda, e all'istante, e, tra 
l'altro, senza sforzarsi. Impostando un compito di strutturazione, si ricava 
un parametro, per di più ottico, il parametro Soul. Quando lo fate, vedete 
dove si trova il primo elemento identificato della struttura della vostra 
Anima. Per esempio, è lì sotto forma di un certo cono affusolato a destra. 
Per salvarlo da una catastrofe nucleare, non dovete fare altro che 
prenderlo, giusto? Con la Coscienza, ma la Coscienza qui è già integrata 
con l'Anima, spostarla e metterla nel punto in cui non ci sono catastrofi. 
Ecco, ci siamo, niente più problemi. Sapete già con certezza, con assoluta 
certezza, che non c'è nessuna catastrofe nucleare. Ma a questo punto 
vedete che il mondo è in movimento, cioè il mondo diventa molto mobile, 
perché avete rimosso l'elemento di supporto, giusto? È una tecnologia 
completamente sicura perché si agisce da soli, cioè si controlla 
completamente la tecnologia. Qual è il compito principale? Che l'azione 
non sia nascosta agli altri. Ecco perché dico di fare attenzione. 
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Quando ricevete la conoscenza, la conoscenza deve essere aperta. E 
qui l'apertura è il controllo spirituale per voi, cioè l'esterno, per così dire, il 
rotolare dell'onda dell'aspetto spirituale di voi. Vedete quello Spirito, che 
viene dall'esterno, e lo Spirito è vostro, perché oggi ho detto che potete 
sapere esattamente dove si trova lo Spirito: le coordinate esatte, la 
quantità... 
coordinate. E quando fate questa direzione spirituale, allora ciò che sapete, 
lo sanno anche gli altri, e quando volete mostrare questa conoscenza, 
naturalmente. Questo è un aspetto della questione assolutamente unico ed 
eticamente sottile. E per la salvezza universale, tutta la conoscenza, anche 
I cereali, giusto?... sono sicuramente necessari. E quando si entra in 
questo stato, anche qui si legge un libro, sì?... diventa noto e comprensibile 
agli altri. 

Ed ecco la conoscenza di cui abbiamo parlato oggi, che io do, solo in 
questo stato, sono immediatamente comprensibili. Guardate, se un uomo 
sta camminando sul marciapiede - le capisce subito, non ha ancora iniziato 
ad accettarle - sono comprensibili per lui. Vedete, non ne ha ancora preso 
coscienza - sono chiare per lui. Perché? Perché anche il mondo è 
comprensibile, lo capisce così com'è, capisce come si cammina. Quando 
un albero cresce, capisce che cresce, no?... e perché cresce. Inoltre, se 
l'uomo è, capisce se stesso, perché è già così, giusto? Questa è la verità 
del Creatore. E questa verità del mondo, questa verità che crea la fase 
logica della consapevolezza del mondo, è ciò che permette, dallo spazio 
del pensiero, dallo spazio logico del pensiero, di gestire attraverso la 
conoscenza dello sviluppo dell'Anima, per esempio la strutturazione è 
anche lo sviluppo dell'Anima, di gestire la realtà in un contesto universale. 

Cioè, se sviluppate questa struttura, diciamo, all'infinito, potete entrare 
in un sistema in cui non ci sono restrizioni di accesso. Per la salvezza 
universale, dovete avere queste opportunità. Cioè, se vedete che è 
possibile una catastrofe globale, dovete avere un'uscita verso un sistema in 
cui non ci sono restrizioni di accesso, perché spesso spostare i parametri 
significa ottenere nuove conoscenze. E se, per esempio, da qualche parte 
ci sono sempre delle restrizioni all'accesso, allora si scopre che è un freno 
al tempo. Di conseguenza, l'assenza di restrizioni nell'ottenimento di 
informazioni - è un compito della gestione sulla salvezza universale, e per 
questo compito è necessario avere un modo. 

E quando parliamo di creazione universale, questa è un'informazione 
che riguarda solo il modo di salvare, tra l'altro. Qui non può essere usata 
per nessuna terza situazione. Perché la vostra pratica personale ne ha 
bisogno? Dovete realizzare i vostri compiti, i vostri compiti creativi, perché 
si tratta di una pratica che permette 
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siete a un certo livello, giusto?... interagite con la realtà, capite che, dato 
che l'avete fatto, allora sapete come farlo, e in più il fatto che la pratica è 
sempre pratica, è meglio praticare. 

Quindi, e qui questi sistemi, per così dire, uniti mostrano che il principio 
dell'accesso diretto e assolutamente preciso è anche la tecnologia 
dell'organizzazione della percezione, cioè in termini di comprensione di 
come lo spazio del pensiero è organizzato in generale nella percezione 
dell'ambiente esterno. Certo, è comprensibile che lì ci siano degli organi di 
senso, ad esempio la vista, ma se stiamo parlando della struttura originaria 
dell'uomo, allora stiamo parlando di capire il significato originario qui - non 
come funzionano fisiologicamente gli occhi lì, ad esempio. Anche se si sa 
come funzionano gli occhi dal punto di vista fisiologico, come si fa a sapere 
perché una persona vede esattamente in quel modo, giusto? 

Ed ecco l'elemento che se, ad esempio, si osserva come altri sistemi 
percepiscono, ad esempio, se si osserva come una lumaca, ad esempio, 
percepisce la realtà esterna, se si entra nella struttura di trasferimento alla 
coscienza umana, allora la lumaca percepisce semplicemente di essere 
sempre in una grande sfera luminosa, che è la luce. Quindi, qualsiasi 
oggetto dovrebbe essere visto semplicemente come una fluttuazione della 
sfera, niente di più. Non distingue, non precisa, ad esempio, se si tratta di 
una pianta o di acqua, ma solo di un'oscillazione della sfera; non 
percepisce nient'altro. Ma questo le permette, per esempio, di esistere nel 
suo continuum di sviluppo. 

Quindi, se guardiamo a come va la percezione, per così dire, nei 
sistemi esterni, vediamo che il sistema canonico è, ancora una volta, 
l'essere umano nella percezione. È una percezione multifunzionale, 
multidisciplinare anche in un elemento di controllo dell'impulso, dove si 
concentra il compito di distribuire anche altri sistemi per il co-sviluppo, cioè 
anche la lumaca deve fare qualcosa per evitare la distruzione globale, ma 
non tutti lì, giusto?... gli elementi della realtà lo sanno ormai. Cioè, lo 
sviluppo della realtà è anche lo sviluppo dei sistemi esterni. 

Quindi, secondo i miei Insegnamenti sulla Salvezza e lo Sviluppo 
Armonioso, c'è anche la necessità di informare, cioè di trasmettere 
informazioni a tutti gli oggetti di informazione, a tutti gli elementi della 
realtà, per cui il concetto di "essere nella realtà" è contemporaneamente 
una sorta di insegnamento della realtà. E fate attenzione: se passate 
davanti a un giardino, supponiamo, sì?... e la prossima volta che ci arrivate, 
c'è una specie di velo... 
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Il tipo che viene etichettato come una sorta di sistema diagnostico - cosa 

hai fatto quando sei passato: hai cosa?... aiutato questo giardino o quanto 
lo hai aiutato? Se si tratta di persone, quanto hai aiutato il giardino? 
sono stati aiutati, non è vero?... e se parliamo di salvezza universale, 
funziona allo stesso modo, cioè nella misura in cui avete inserito la 
struttura della salvezza universale. 

E così, quando abbiamo bisogno di investire - beh, non quanto 
vorremmo, giusto?... e abbiamo il tempo - spesso abbiamo un compito che 
dobbiamo svolgere esattamente, a prescindere dal tempo e anche a 
prescindere da compiti apparentemente accumulati. Quindi, in tutti i compiti 
della personalità vige il principio della produzione istantanea. La 
personalità è organizzata in modo molto preciso, il Creatore ha creato 
l'uomo in modo assolutamente preciso - inizia immediatamente a 
differenziare il compito nel piano, se c'è proprio un problema di universale, 
sì?... come se l'annientamento, si scopre che la personalità può tradurre 
tutti i compiti nell'obiettivo della controazione. In questo caso, la persona, 
per esempio, a livello di logica, crede di risolvere il problema attuale, sì?... 
ma allo stesso tempo lo risolve davvero, ma allo stesso tempo agisce per 
la salvezza universale. Quindi il principio della salvezza universale è, in 
generale, il livello più fondamentale dell'organizzazione umana, e tutti lo 
hanno. 

E ora, come pratica di allenamento, cercate di farlo in questo modo. 
Molto semplicemente, sì?... e spiegate chiaramente a chi vi circonda, a tutti 
quelli che sono lì, al mondo intero, che questo principio esiste, che è una 
tale organizzazione nell'uomo, sì?... e a questo livello, infatti, come se 
spiegaste delle informazioni, lavorate ai vostri compiti ora e qui. Ora, c'è un 
elemento di materiale didattico, un certo addestramento pratico, e ora e qui 
lavorate sui vostri compiti tenendo conto di ciò che avete sentito ora, 
perché c'è anche qualcos'altro che avete ricevuto senza, per esempio, 
sì?... un accompagnamento verbale. E lavorate prima su questo - cosa 

e poi passare alla fase che vi ho detto, 
Per esempio, sulla base in cui non ci sono parole. E per analogia, poiché 
dico che 
Qui si crea una conferenza, qui si crea un seminario, per la prima volta, per 
analogia, lo si trasmette a tutti. Io sono infatti impegnato nel trasferimento 
della conoscenza, e voi ora cominciate a lavorare, a trasferire, a dare 
anche a chi è lì molto lontano. 

Anche la diagnosi di un aereo o la prevenzione di un incidente è un 
trasferimento di conoscenze: a distanza, in modo implicito o esplicito, 
giusto? ... attraverso una telefonata - e l'aereo viene tolto dal volo. Anche 
questo è un trasferimento di conoscenze. E ora lavoreremo di più sulla 
trasmissione diretta. Si può fare anche lì: 
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per ripristinare la salute a distanza, si può ripristinare un compenso 
tecnogeno di qualche tipo, non è necessario fare una telefonata. Il principio 
è quello di avere un controllo il più possibile diretto, spesso. Quindi ora 
lavorate ai vostri compiti, e io vedrò. 

Così, avendo lavorato secondo la tecnologia del seminario di oggi sui 
vostri compiti concreti, vedete il principio e in realtà la metodologia della 
gestione dell'Anima, quando tecnologicamente l'Anima lavora come una 
struttura percepita da voi nella vostra percezione, cioè percepite come 
l'Anima lavora nell'espressione ottica, e vedete come il lavoro avviene. 
Cioè, avendo considerato, per esempio, la sfera della salvezza universale 
e prima ecco i vostri compiti privati, avendo attraversato la sfera, risolvete, 
sì?... i compiti privati più i compiti di tutti quelli che si agganciano ai vostri 
privati, poi già i compiti, in generale, universali come tutto il piano della 
realtà. 

Qui c'è un principio, come possiamo chiamarlo, come il principio dei 
petali del controllo da parte dell'Anima, dove percepite prima in 
un'espressione ottica gli elementi della vostra Anima come, beh se lo 
paragoniamo alla tecnologia dei petali, poi come vibrazioni dell'area dei 
petali, cioè come a una certa distanza, e può essere considerato a 
qualsiasi distanza. Se lavorate nello spazio del pensiero, non c'è davvero il 
concetto di distanza, solo nel pensiero. Ma questo principio dei petali 
permette di lavorare contemporaneamente nello spazio fisico e in quello 
del pensiero. E quindi il passaggio dallo spazio del pensiero allo spazio 
fisico è qualcosa che insegna, quindi struttura l'Anima, come ho detto, 
insegna come il pensiero sia gestione, come, in effetti, l'organizzazione 
della percezione sia gestione. 

Quindi, il principio del petalo è prima di tutto vedere nell'area del corpo 
fisico, meglio nell'area dei sistemi visivi abituali, nell'area della testa, per 
vedere come ci sono vibrazioni di elementi di luce in lontananza dal corpo, 
per evidenziare che questo movimento di elementi di luce su un tale 
principio di petalo-onda prima - questo è l'elemento dell'Anima. Come si fa - 
secondo la tecnologia della conferenza ho mostrato dove si trova 
l'elemento di concentrazione dell'Anima. Poi ho detto che ci sono elementi 
di concentrazione dello Spirito nella fase logica della Coscienza, che sono 
dello stesso tipo di organizzazione. Questo si trova solo sapendo che c'è; 
non si trova spesso geometricamente in qualche luogo specifico. 
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E così, quando c'è un passaggio da punti specifici, sì?... a punti di 
conoscenza, otteniamo uno spazio di pensiero che opera in un controllo 
esatto. E quando comprendiamo questo, vediamo dove lavora l'Anima, in 
quale punto specifico. E quando mettiamo un evento, per esempio nel 
centro geometrico del tavolo metto l'evento, e vedo che la fase petalica 
della gestione dell'Anima ha funzionato lì, non ho bisogno di controllare la 
struttura dell'evento, perché ha funzionato, il risultato è già corretto. Questo 
è un principio di controllo speciale e particolare, quando il lavoro dell'Anima 
è il risultato, che non è nemmeno necessario controllare. 

E nella struttura della salvezza universale, ci sono compiti in cui 
dobbiamo necessariamente ricevere il controllo. E c'è una forma di 
controllo. Fate attenzione, è la prima volta che ne parlo. Proprio in questo 
aspetto, l'informazione primaria dal punto di vista qualitativo e informativo, 
ci sono sistemi di controllo che non devono essere conservati nello spazio 
dell'informazione del controllo esterno. In altre parole, la tecnologia o 
l'informazione dell'esplosione non dovrebbero essere conservate come 
parte dell'evoluzione della situazione. Di conseguenza, questo principio, 
precisamente il principio del petalo, quando non si deve controllare il 
risultato, non fissa l'informazione. Si tratta di un sistema di controllo molto 
specifico, rigido e praticamente universale che permette di controllare a 
livelli molto diversi di informazione quando escono certe informazioni che 
non devono essere registrate, non le controlliamo. Quindi si può 
considerare quando il controllo è stato realizzato - positivo, efficace in 
termini di salvezza per tutti. 

Inoltre, la nozione di, diciamo, tale salvezza universale è spesso un 
concentrato di luce, ma ci vuole tempo per analizzare esattamente chi e 
dove è stato salvato, sì?... ma spesso ci si trova in situazioni in cui si deve 
salvare in molti luoghi, non necessariamente solo in uno. E così quando 
l'uscita va come in un altro sistema, dove il pensiero diventa tale da dover 
prestare attenzione a un certo secondo, sì?... sistema, perché nella logica 
ogni evento, è come se fosse separato l'uno dall'altro, e nello spazio dello 
Spirito sono concetti più vicini, e nell'Anima devono essere uno. E così 
quando si arriva all'unità dal Creatore, si vede che questo, diciamo, 
principio petalico del controllo dell'Anima, è molto dinamico, per esempio, 
in termini di... beh, una sorta di sovrapposizione anche nel suono. 
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Si possono osservare le caratteristiche del suono, vedere come è 
organizzata la fase del suono, in generale, come è organizzato il suono 
dell'Anima. 

Quindi, ecco quando... e il suono dell'Anima è organizzato molto 
semplicemente: è organizzato spesso dall'azione. Quando l'Anima è a 
riposo, cioè l'azione del riposo è il suono di un'Anima tranquilla, sì?... un 

suono che non è differenziato e non è trasposto, tra l'altro, in note, un 
suono che è percepito da voi individualmente, e spesso significa il fattore 
della presenza spirituale. Quindi c'è questo. 
"spiritualità" la nozione che alcuni sentono così, altri sentono diversamente, 
ma tutti, a livello del suono dell'Anima, sentono come il suono dell'Anima è 
organizzato. Attenzione: "sente come è organizzato il suono dell'Anima", ho 
detto in considerazione del fatto che stiamo già parlando del fatto che 
l'Anima vede come è organizzato il suono dell'Anima. Questo è un concetto 
particolare, nella logica di solito è, beh, poco o nulla utilizzato, perché nella 
logica sì? Nella coscienza c'è un elemento, che se qualche elemento è 
organizzato, allora come è organizzato è un sistema troppo lungo di 
transizioni logiche. 

Qui, per esempio, una persona, può guardarsi lì, si può guardare 
attraverso un microscopio, no?... una fase logica. Ma si ottiene un circuito 
chiuso. La fonte della diagnostica è lui stesso. E in linea di principio, se 
arriviamo alla struttura dell'Anima, allora questa proprietà, è armoniosa, 
cioè risulta che l'Anima sa come è organizzato il suono dell'Anima, cioè 
risulta il suono del proprio sistema, per così dire. Di conseguenza, è incluso 
nel sistema unificato che l'essenza del Creatore, la presenza del Creatore, 
è l'Anima stessa, che risolve i compiti del Creatore. 

E dato che i compiti del Creatore sono l'eterno sviluppo universale 
senza, ovviamente, disastri, anche il principio del Creatore è molto chiaro e 
visibile. Finché viene creata, sì?... la realtà è una fase logica, basta 
guardare la logica - ed è tale che gli alberi crescono lì, sì?... le persone si 
sviluppano, la civiltà, inizialmente l'obiettivo, è solo inequivocabile come 
una fase di sviluppo armonioso universale. Non c'è la nozione di catastrofe, 
il senso, giusto?... nell'organizzazione. La fase logica inizia 
immediatamente. La logica comincia a portare, per così dire, una parola 
come suono. Si può applicare una parola come "battito", esattamente 
"battito". Il suono è "battito del cuore", giusto? ... ed è quello che si sente 
nella fase logica. 

E così quando vediamo che tutto è creato per la creazione, per lo 
sviluppo eterno, perché è visibile, è trasparente, è, giusto?... un termine del 
genere, allora qui la logica si sposta su una base spirituale, sull'infinito. 
Cioè, la transizione avviene nell'infinità dello sviluppo. 
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fase logica della Coscienza. E l'infinito è lo stesso comprensibile e lo 
stesso, infatti, armoniosamente creato dal Creatore, ed è molto chiaro 
perché debba essere infinito, così come è chiaro perché tutto debba essere 
eterno e creativo. E quando questo è il caso, è chiaro che la risposta è 
nella logica, e c'è una soluzione. Beh, per esempio, posso scrivere su un 
problema, giusto?... scrivere - e non poche volte l'ho usato anche in un 
giorno in cui ero ancora all'università - su quello che hanno lì, o anche a 
scuola. Cioè, la situazione è che bene ora qui sono, per esempio, condurre 
un seminario sulla logica, ma le risposte sono lì, perché sono lì come un 
livello logico, e il fatto che è immediatamente chiaro quale parola di 
organizzare, in modo che non c'è distruzione universale, in modo che ci sia 
la salvezza universale e la salvezza per tutti personalmente a che. Questo 
è un sistema un po' diverso: il mondo interiore è più coperto dall'individuo. 
Ed è chiaro che in questo caso il pensiero collettivo, quasi come bolle di 
sapone, scoppia nella struttura informativa di alcune catastrofi anche locali, 
perché c'è un controllo proveniente dalla conoscenza, dove si inizia a 
organizzare il proprio controllo. 

E quando otteniamo una struttura così ben sviluppata nello spazio, 
sì?... il nostro spazio già integrato, unito, allora il futuro è costruito in modo 
molto chiaro, semplice e accessibile, cioè il futuro - come struttura dello 
sviluppo dello Spirito in realtà dal corpo fisico. Notate la dicitura che sto 
dicendo che è proprio dal corpo fisico che lo sviluppo dello Spirito è il futuro 
in questa struttura di controllo. E si scopre che per costruire un futuro 
sostenibile, bisogna prima realizzare, vedere, sì?... nello spazio 
dell'informazione di sé stessi. E cosa significa "nello spazio 
dell'informazione"? È molto semplice. Il mondo è organizzato in modo 
molto chiaro. Qui c'è una stanza, giusto?... per esempio, e questo è tutto - 
ci siamo fissati. 

Ma quando parliamo già del rapporto con le persone, è già infinito. 
Cioè, se prendiamo almeno il livello minimo dell'analisi dell'interazione, 
vediamo subito l'infinito. Cioè, Spirito reagisce in modo tale che un sistema 
fisso di un certo - spesso elementi finiti di interazione, cioè, ci sono tre 
parametri: camera, sì?... e così via, e la possibilità di interazione con una 
persona è immediatamente linea infinita. Lo spirito contiene una fase logica 
di transizione della Coscienza nell'aspetto spirituale del controllo, cioè la 
Coscienza controlla l'aspetto spirituale. Perché logicamente ci poniamo un 
compito: o fissiamo un luogo o vogliamo parlare con qualcuno, giusto? E 
così. 
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contatto infinito dal desiderio di parlare - questo è ciò che l'Anima 
organizza. L'Anima organizza l'eterno. 

E quando guardiamo queste nozioni dal punto di vista dei nostri compiti 
logici o ordinari, allora lo scopo di governare e il compito di governare 
diventa tale, che essendo ad un certo, sì?... livello spirituale, è chiaro che 
forse non si deve nemmeno prestare attenzione a certi movimenti di 
informazione, che sono abbastanza piccoli o si riferiscono a nozioni, per 
esempio, magiche, alcune nozioni, che si può influenzare la personalità 
con alcune azioni, sì? Voglio dire, c'è un principio tale per cui se, per così 
dire, si è a un certo livello di stato, soprattutto se lo stato di salvezza 
universale, allora la persona diventa praticamente invulnerabile, dal punto 
di vista del fatto che se lui stesso non vuole - secondo il significato divino 
originale, non lo vuole, nessuno può raggiungerlo. 

E qui sorge una domanda: perché nelle fasi logiche di transizione, si? 
Per esempio, c'è una reazione a qualsiasi informazione forse negativa? 
Ecco perché nella società ci sono elementi come, supponiamo, il fascismo, 
elementi di distruzione, sì? Da dove vengono nella logica delle azioni delle 
persone? Ebbene, la situazione qui è tale che nel decidere il sistema di 
governo per il futuro, come ho detto, sembra molto semplice, dobbiamo 
risolvere la situazione: come possiamo fare in modo che le caratteristiche 
portanti del passato non vengano lasciate per la comparsa di questi 
elementi distruttivi del passato? Il futuro è molto semplice se controlliamo 
con precisione il passato in termini di controllo della corrente. 

Quindi, per evitare esplosioni distruttive, sì?... nucleari o elementi 
distruttivi come il fascismo o altri elementi di distruzione, dobbiamo, prima 
di tutto, procedere da cosa?... che una volta iniziato, si? - supponiamo il 
fascismo come sistema di reazione - di entrare nella struttura del livello 
primario, dove, in generale, il principio di emersione dovrebbe essere tale 
che gli elementi del meccanismo di emersione, cioè di entrare come? che 
gli elementi del meccanismo di emersione originaria di tali fenomeni, non 
daranno in futuro distruzione. È come se bloccassimo immediatamente il 
sistema, dicendo che, sì, lo stiamo guardando, lo stiamo studiando, ma in 
futuro non accadrà sicuramente. Almeno il compito, in modo che in quella 
forma, ovviamente, non si verifichi più, giusto?... ma è meglio che anche i 
sistemi tipici non si verifichino. 

Così, se si inserisce, ad esempio, quello che in origine era il suono di 
un'esplosione di polvere da sparo e si blocca il sistema, in futuro già 
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Una bomba nucleare non esploderà. E quando conosciamo il principio 
primario, sì?... di queste connessioni, vediamo che il vostro stato è che lo 
sapete già, potete già farlo. In un certo senso, quando entrate in questo 
stato, vi rendete conto che l'elemento dell'analisi primaria, ciò che l'Anima e 
lo Spirito stanno facendo allo stesso tempo, nella Coscienza è dare un 
controllo preciso, cioè l'analisi come sistema di controllo preciso. È 
sufficiente porre un problema e pensarci sopra per ottenere subito una 
soluzione esatta e positiva. Questa è la tecnologia. 

E quando si arriva a questa tecnologia nel modo in cui vi sto dicendo, si 
ha un sistema di controllo stabile, che tra l'altro può essere facilmente 
trasferibile. Infatti, se si considera il processo di controllo come un 
processo di controllo con una fase di trasferimento stabile, il sistema è 
trasferibile in quanto si può, ad esempio, parlare direttamente di questo 
sistema. Cioè, per esempio, basta prendere, per esempio, una 
videocassetta, mostrarle, diciamo, questa tecnologia, è così che, per 
esempio, i sistemi del vostro controllo concreto sono ricevuti qui, e sono 
trasferibili in questo modo, cioè, tali vostri risultati, il fatto del trasferimento 
è che, avendo ricevuto i risultati, avete già trasferito i vostri risultati, di fatto, 
per così dire. Cioè, capiscono già molto più velocemente, sì? ... Chi guarda 
dopo, e può, beh, chi guarda dopo, non necessariamente dettaglia, non 
necessariamente capisce, per esempio, testualmente o lo stesso lì. Non è 
nemmeno una questione di stessa comprensione, perché la realtà non è la 
stessa, è sempre diversa. Di conseguenza, la questione è solo quella di 
essere in grado di gestire la realtà con la condizione di, beh, cambiamenti a 
più livelli, che è il motivo per cui, tra l'altro, cerco di dare un sacco di sistemi 
diversi e allo stesso tempo dare per la prima volta, cioè, nuovo. 

E quando si effettua il controllo - trasferendo, ad esempio, il mio 

"Gli insegnamenti della salvezza e dello sviluppo armonioso" possono 
essere trasmessi in questo modo? Basta mostrare la videocassetta e 
mostrare il proprio risultato specifico. Chi è già addestrato, chi è prossimo 
all'addestramento nel sistema, può semplicemente mostrare, o mostrare il 
suo risultato, sì?... cioè, il risultato come fattore della trasmissione esatta. 
Cioè, non è necessario prendere una frase e raccontarla più volte, 
giusto?... raccontarla, perché anche se la si racconta, magari ci sono delle 
parole che cambiano la frase stessa, ma è meglio trasferirla con 
precisione. È semplice: il nastro è il vostro risultato. Far coincidere i due 
parametri, perché si è ottenuto il risultato, è una precisione di scopo, 
giusto?... La videocassetta stessa, per esempio, o l'audiocassetta, o le 
lezioni, non è il punto. La cosa principale è che 
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Imparando a trasmettere le informazioni in modo accurato, è possibile 
diffonderle all'infinito. E dato che è chiaro che se si può dirigere il controllo 
lì per spostare un evento negativo, che problema c'è - più persone lo fanno, 
più lo sviluppo della civiltà è semplicemente sostenibile, 

In questo momento, la situazione è che siamo sulla via 
dell'organizzazione di questa realtà, che per di più è disponibile per tutti. E 
quando padroneggiate queste tecnologie, ovviamente, il vostro compito è 
quello di trasferire, semplicemente trasferire attivamente la conoscenza 
dello sviluppo eterno a un individuo specifico. Non sto suggerendo che lo 
sviluppo eterno sia l'obiettivo, naturalmente, ma sto suggerendo che ogni 
persona può svilupparsi per sempre. Allora ci sarà, sì, una piena, cioè una 
completa eternità per tutti, così come una s per tutti. 

E quando consideriamo questa posizione del Creatore, allora vediamo 
l'espansione da parte di tutti, di tutti, e questa espansione forma la logica 
esatta, che è molto, tra l'altro, la logica quotidiana. Cioè, quando si guarda 
al livello della logica quotidiana, quando un uomo va al negozio, per 
esempio, mangia qualcosa, beve e decide su alcuni aspetti domestici, 
allora questa stessa logica è realizzata lì, tra l'altro, la logica dello sviluppo 
eterno. Si arriva a voi. Come ho detto, il metodo quando arriva, la fase 
logica della Coscienza è organizzata verso di voi. Ma in questo caso, da 
dove viene a voi? Quindi, ogni elemento di "da dove" è quello che è 
organizzato dal Creatore, e voi lo sapete, lo sapete, quello che è 
organizzato dal Creatore, e lo sapete. Ma è abbastanza chiaro, è così: 
l'ambiente esterno, giusto?... sulla logica è organizzato dal Creatore, e voi 
sapete come farlo. Ma io sono arrivato qui in un modo diverso, sono 
arrivato attraverso la struttura del lavoro dell'Anima, dello Spirito e della 
Coscienza, non in modo logico, giusto?... cioè, sono entrato nella fase 
logica attraverso ciò che viene mostrato dall'Anima. 

Così, quando si controlla e si mostra con l'Anima, allora si possono 
trovare molte conferme, prima di tutto, sì?... spiegazioni, esempi molto 
semplici, che possono essere compresi molto rapidamente. E nel compito 
di trasferire la conoscenza non è sempre una semplicità assoluta di 
qualche tipo o qualche sistema molto uniforme di comprensione del 
materiale didattico, e infatti se trasferire le tecnologie secondo la struttura 
di sviluppo dell'uomo all'animale, al mondo esterno, sì?... mondo esterno e 
informare il mondo esterno, e informare il compito del controllo, perché 
anche il controllo a livello molecolare dovrebbe essere fatto, se è 
necessario anche con il 
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accentuare la fase attiva della Coscienza, allora si scopre che il compito, 
logicamente, non può essere lo stesso. È così che si trasferisce la 
conoscenza, l'informazione alle molecole, giusto?... in modo che il reattore 
nucleare non funzioni in senso negativo? E, in linea di principio, spesso 
basta fermare una molecola e il reattore si spegne all'istante, perché è un 
sistema di tipo uno. 

E si scopre che se conosciamo, sì?... il sistema di relazioni reciproche, 
se sappiamo come l'uomo si rapporta al sistema esterno della realtà, allora 
otteniamo un sistema di controllo molto prolungato, in realtà infinito, che è 
infinito ora, perché garantisce che nel prossimo secondo il mondo non sia 
distrutto, che ci siano prospettive e non solo prospettive, ma che - basta 
vedere che saranno padroneggiate, esattamente padroneggiando la 
tecnologia della salvezza universale, e tutto, come con gli elementi, 
naturalmente, il tempo e che circa il raggiungimento esattamente eterno 
sviluppo armonico - bene come 

E quando arriviamo a un concetto come quello di "intervallo di tempo" - 
qui ho sempre detto fino ad ora "elemento spaziale, giusto?" - e qui ora sto 
applicando l'elemento del tempo, beh lì stavo dicendo del passato, del 
futuro, ma ora sto anche dicendo che il tempo è una coordinata 
geometrica. E così quando il tempo va nello stesso punto in cui si è 
concentrato il punto dell'Anima, proprio il tempo, in termini ottici argenteo-
luce, argenteo-luce è la sfera della salvezza universale, il tempo che ha lo 
stesso colore è il tempo in cui tutti sono salvati necessariamente. È così 
che funziona la Coscienza, questa legge di funzionamento della 
Coscienza. I sistemi dello stesso tipo funzionano allo stesso modo, 
secondo la vostra volontà. 

Imponiamo all'elemento lo stato dell'Anima nel punto esterno e 
otteniamo che per la trasmissione della conoscenza della salvezza 
universale spesso cosa si può fare? Semplicemente informare il tempo 
sovrapponendo a questa informazione la concentrazione del punto Anima. 
Ecco l'area di concentrazione dell'Anima che si concentra, prendiamo il 
tempo dove c'è la salvezza universale, imponiamo qui semplicemente nello 
spazio del pensiero e otteniamo che abbiamo così trasmesso la 
conoscenza a tutti in una volta. Il tempo in cui c'è la salvezza universale - lì 
tutto lo sviluppo è concentrato sul piano spaziale, quindi basta informare il 
tempo nello spazio del pensiero, e abbiamo una trasmissione a tutti. 
Perché, per esempio, un caso locale, no?... sembrerebbe un compito 
privato: salvare una centrale nucleare dalla distruzione, da un'esplosione. 
Qui nella comprensione degli eventi è necessario che il personale lavori 
correttamente, in modo da tenere conto di molti complessi tecnologici. E se 
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per informare tutti sulla corretta interazione, allora, beh, forse hai bisogno 
di qualche giorno, giusto?... e di qualche persona per lavorare. E se si 
assegna dalla frazione del futuro un tempo in cui la stazione è già salvata, 
e non ci sono problemi, allora si impone semplicemente l'area spaziale di 
questa posizione NPP, e l'NPP può essere vicino al Punto di Attivazione 
dell'Anima - il punto che crea il proprio corpo - allora si può legare qualsiasi 
movimento del corpo, anche uno stato di riposo, a quella stazione che 
viene salvata. A quel punto non dovrete concentrarvi, ma solo legarvi: 
potrete semplicemente guardare la televisione e la stazione verrà salvata. 

E spesso la situazione è che c'è solo un elemento di vincolo, giusto? 
Perché siamo uno che pensa... beh, pensa solo come se potesse essere 
inattivo controllando, e abbiamo bisogno, sì?... di raggiungere bene in 
infinito anche l'attività o qualcosa, nella comprensione della salvezza 
obbligatoria. Quindi, la nozione di "salvezza" è tale che lì, nel futuro, sì?... 
ecco, scorre qualche processo. E non possiamo permetterci di stare 
spesso lì a guardare, soprattutto se questa stazione potrebbe portare a una 
reazione dei sistemi satellitari - potrebbe esserci una guerra globale, 
potrebbe esserci un decollo di questi missili, beh potrebbe esserci una 
reazione dei missili. Le apparecchiature sono spesso in uno stato 
inutilizzabile in questo momento, in uno stato di usura. Cioè, non possiamo 
nemmeno permettere che inizi. Quindi, guardare la televisione e vedere ciò 
che viene salvato non è nemmeno la stessa situazione, ma in un certo 
senso dice che anche in questo stato si può essere salvati o quando si 
dorme o quando si fa qualcosa, in generale, di propria iniziativa, che 
sembrerebbe essere inattivo in relazione a una particolare centrale 
nucleare. 

Quindi, per concludere, sapete, per completare il processo, in modo che 
sia stabile, e si sappia che non c'è più questa distruzione globale, 
nemmeno quella locale, basta prendere un livello concentrato dal piano 
degli eventi futuri - una specie di palla di connessione di Anima, Spirito e 
Coscienza in un punto - e dare un impulso, che rotoli giù su un piano 
temporale in un punto geometrico della centrale nucleare, e così la vostra 
Coscienza, il vostro Spirito, cioè nello spazio massimo, quello che tutti 
hanno, iniziano ad attirare le risorse di tutti verso questa centrale nucleare, 
in modo che non venga distrutta, sì?nello spazio massimo, quello che tutti 
hanno, iniziano ad attrarre le risorse di tutti verso questa centrale nucleare, 
in modo che non venga distrutta, sì? 

Ma dovete dichiarare il vostro livello concentrato, cioè il livello integrale, 
perché il livello integrale dà più caratteristiche unificanti alle persone. Le 
persone sono più veloci nel percepire le informazioni integrate, 
esattamente tutte le informazioni sul sistema. Quindi, se si guarda alla 
tecnologia elettorale, spesso le persone vedono per la prima volta, 
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giusto?... quale candidato, tuttavia, vedono. 
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eleggere lì secondo alcuni principi, non perché sappiano esattamente cosa 
può fare, ma semplicemente qui - l'integralità della percezione. Ogni 
aspetto è percepito in modo integrale. 

E anche l'Anima percepisce integralmente l'elemento della fase logica 
nella percezione. Cioè, se guardate la fase logica dall'Anima, anch'essa 
percepisce integralmente. E ora, questo livello di universalità, dà la 
salvezza obbligatoria, perché si mostra come agire agli altri, e si traduce 
l'aspetto temporale, si lavora sul piano, per esempio del tempo, sul piano 
delle nozioni, perché la nozione di Spirito... per esempio, se il concetto di 
Spirito, di Anima e di Coscienza è un concetto, si? Nella fase logica, oltre a 
vedere, sì, che funzionano, ed è così originariamente dal Creatore, c'è 
anche un concetto su questo. E quando si utilizza la nozione e si aggiunge 
la nozione di piano del tempo, allora si rotola dalla fase futura - nel futuro 
non c'è più questo problema. Basta collegare meccanicamente il concetto 
con la fase, sempre nel concetto di tempo, per ottenere un sistema di 
controllo molto rigido e inequivocabile, in cui sicuramente non si 
permetterà, per esempio, una catastrofe. 

Ebbene, le persone hanno il massimo potere quando non permettono 
una catastrofe globale. Spesso sembra loro - è molto semplice: fatto il 
controllo, sparita l'informazione. Più livello locale, più differenziato, per 
impedirlo, quindi prima bisogna mantenere il livello in modo che non ci sia il 
globale, e poi passare, se c'è tempo, al fatto che non ci siano i locali. 
Quindi più la gente lavora, meno e in generale dovrebbero sparire - e così 
sarà - anche alcuni problemi locali, perché si può ripristinare tutto, si può 
fare controllo sia attraverso il passato che il futuro. 

Così, come risultato dell'incontro di oggi, ho mostrato una tecnologia 
che si basa sul fatto che si evidenzia la struttura di controllo dell'Anima, 
dello Spirito e, in misura maggiore, della fase logica della Coscienza. Allo 
stesso tempo ho aggiunto il controllo, che non è descritto, per esempio, 
completamente a parole, ma se seguite il testo dell'incontro di oggi, tra le 
parole ci sono elementi di controllo, che funzionano effettivamente come un 
sistema di controllo. E così, anche se una persona, beh lì, non deve 
necessariamente capire esattamente lo stesso tipo di parole dirette, riceve 
comunque l'impulso di controllo sulla salvezza universale esattamente 
quello che non è distorto. Perché raccomando di guardare le videocassette 
che ci sono elementi di controllo tra le parole che sono universali. 
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E credo che in futuro, quando diffonderete queste mie tecnologie per la 
salvezza universale, cercate di esercitarvi prima su un sistema specifico, 
cioè su risultati specifici, su tecnologie specifiche assolutamente diffuse, 
dove le persone, che magari, anche attraverso decimi, attraverso milioni, 
sì?... di mani, otterrebbero lo stesso risultato. Il compito principale non è 
quello di cambiare il livello di trasferimento delle informazioni, perché se sto 
diagnosticando una centrale nucleare o un aereo, un sistema costruito 
dall'uomo, o anche una cura per malattie apparentemente incurabili, 
giusto? È necessario conoscere l'esatta traiettoria di una singola cellula, e 
questo risulta essere preciso. E finché il trasferimento dei dati avviene ora, 
ed è proprio di questo tipo, perché la situazione nella realtà è sempre tale 
che il compito della salvezza universale deve essere risolto, perché, prima 
di tutto, ci sono anche molti sistemi di distruzione globale, il che significa 
che deve essere sempre risolto, allora il trasferimento non deve essere 
distorto. Questo è il compito fondamentale. Quando si è imparato, è 
auspicabile che chi ha capito, capisca anche direttamente. Come dico ora, 
devono capire direttamente. 

Con questo si conclude la mia riunione di oggi. Vi ringrazio per 
l'attenzione. Vi auguro una buona giornata. 


